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Da un po’ di tempo, per esem-
pio, il monte ore straordina-
rio è stato sottratto ai dirigenti
degli uffici ed è stato avocato
direttamente dal questore.
Con la conseguenza che a
pochi (anzi pochissimi, e tra
questi gli infaticabili autisti
del questore e del prefetto, che
arrivano a settanta-ottanta
ore al mese) viene riconosciu-
to tantissimo, e a tutti gli altri
davvero poco (e qui non si
capisce se davvero un poli-
ziotto della volante, del
N.O.P., dei commissariati, de-
gli uffici, della digos o della
mobile lavori davvero un de-
cimo di quanto lavoro un col-
lega autista, oppure ci sia una
specie di “benevolenza” nel-
la gestione dello straordina-
rio, che vede i primi nella par-
te dei figliastri e i secondi nel-
le vesti dei figli).
C’è poi il problema delle vo-
lanti, i cui equipaggi vengo-
no invitati, almeno mezzora
prima del fine turno, a fare
rientro in ufficio per redige-
re, senza intaccare lo straor-
dinario, la consueta annota-
zione di servizio.
Certo, in questo modo si ri-
sparmia un pochino sul mon-
te ore: ma il fatto che la città
di Taranto rimanga per tutto
questo periodo completamen-
te priva di volanti sul territo-
rio (e sfido chiunque a dimo-
strare il contrario) non è un
costo troppo alto da far paga-
re alla sicurezza dei cittadini?
C’è ancora il problema dei

colleghi del NOP: i quali, sulla
propria pelle scontano un ser-
vizio tra i più difficili in assolu-
to tra quelli esistenti in polizia,
e continuano a fare turni che si
facevano trenta anni fa, quan-
do molto spesso compariva l’ini-
zio e non vi era traccia della
fine.
E ci sono ancora problemi re-
lativi alla logistica, al mancato
funzionamento dei condiziona-
tori, che obbligano i colleghi
degli uffici a lavorare con tem-
perature africane, e vi è ancora
la carenza cronica degli auto-
mezzi, e degli strumenti più or-
dinari e quotidiani di lavoro.
C’era, infine, lo ammettiamo, il
problema della sistemazione e
dell’abbellimento dei marcia-
piedi esterni alla Caserma
D’Oria.
Problema questo, beninteso,
esistente, e del quale non abbia-
mo mai fatto un cavallo di bat-
taglia nella convinzione che pri-
ma dei marciapiedi e delle loro
decorazioni ci fossero problemi
più importanti.
Ma evidentemente sbagliava-
mo.
Grazie alla specifica richiesta
della segreteria provinciale del
SAP, alla quale va tutta la no-
stra stima e, diciamolo pure, un
pochetto di invidia, l’irrefrena-
bile questore Introcaso è inter-
venuto presso l’amministrazio-
ne comunale, riuscendo in tem-
pi brevi, anzi brevissimi, a strap-
pare persino un progetto di
massima.
Non contento di ciò il questore

ha diramato la lieta novella ai
dirigenti interessati nominando
persino un dirigente di polizia
come “capomastro”, pregando-
lo cioè di seguire l’esecuzione
dei lavori e tenendolo personal-
mente informato.
Mentre il Siulp si dichiara già
pronto a fornire il berrettino da
muratore e di canottiera d’or-
dinanza il neo-capomastro, ri-
mane onestamente la perplessi-
tà per il tempestivo intervento
del questore; che, tra tutti i pro-
blemi di cui poteva farsi carico,
ha preferito accollarsi il rifaci-
mento e l’abbellimento dei mar-
ciapiedi.
Noi continuiamo, forse inge-
nuamente, a ritenere che ben
altri siano le vere problematiche
dei poliziotti di Taranto e conti-
nueremo a farcene carico, la-
sciando al SAP e al questore
tutte le competenze relative a
marciapiedi, colonnati, portica-
ti, gazebo, aiuole, laghetti con
papere, giardini con statue in
gesso dei nanetti di Biancaneve,
ecc. ecc.
Se però l’Amministrazione in-
tende rinnovare l’immagine
della Polizia di Stato abbellen-
do le strutture che ne ospitano
gli uffici, forse è meglio assu-
mere dei tecnici comunali e dei
geometri anziché dei questori.
Costano di meno e, in campo
architettonico riescono a fare di
più.
Siamo invece preoccupati, e se-
riamente, da un misterioso fat-
to di cui da qualche giorno si
vocifera in questura: il mistero

dell’ascensore che non ferma
più al secondo piano.
Non si sa come, non si sa per-
ché, ma da qualche giorno
non vi è più la possibilità, per
operatori e per cittadini au-
torizzati ad entrare in questu-
ra, di usare l’ascensore per
accedere agli uffici locati nel
secondo piano.
Suggerisce qualche malvagio
che esiste un’apposita chia-
vetta rilasciata dal questore
a pochi fedelissimi per l’uti-
lizzo del prezioso mezzo di
locomozione.
Ecco, questa potrebbe essere,
per i colleghi di altri sinda-
cati una seconda importante
battaglia, nel nome del-
l’uguaglianza, della demo-
crazia e della libertà: l’am-
modernamento e l’abbelli-
mento dell’ascensore, con
possibilità gratuita dell’utiliz-
zo a tutti coloro che ne han-
no voglia.
A noi del Siulp, caro questo-
re, ci basta, molto più sem-
plicemente che Lei dia rispo-
sta sugli altri problemi, per-
ché su quelli nessun tecnico
o geometra del Comune può
aiutarci. E forse, in una sca-
la ipotetica di priorità, sareb-
be suo dovere farsene carico,
prima che di altri.
Noi di sicuro non siamo uo-
mini da marciapiedi, come
non lo è Lei, e come non lo
sono i colleghi del Sap; vo-
gliamo occuparci un po’ di
argomenti che interessano
davvero i poliziotti?

Varie, numerose ed importanti sono le problematiche che affliggono gli operatori di polizia in servizio
presso gli uffici di Taranto. Anche a causa, è bene dirlo, con pacata chiarezza, della gestione non
eccezionale dell’attuale questore.

UOMINI DA MARCIAPIEDE

✍

di Franco STASOLLA
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Ci viene chiesto di conoscere se
esiste e quale sia la norma che
prevede il diritto al cosiddetto
“avvicinamento” per il personale
appartenente alle Forze armate
e di polizia trasferito d’autorità ad
altra sede di servizio.
La materia è attualmente rego-
lata dall’art. 17, legge 28 luglio
1999, n. 266 ove è previsto che
il coniuge convivente del perso-
nale in servizio permanente del-
le Forze armate, compresa l’Ar-
ma dei carabinieri, del Corpo
della guardia di finanza e delle
Forze di polizia ad ordinamento
civile e degli ufficiali e sottufficiali
piloti di complemento in ferma
dodecennale di cui alla legge 19
maggio 1986, n. 224, nonché del

TRASFERIMENTO D’AUTORITÀ E DIRITTO ALL’“AVVICINAMENTO”
Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co, trasferiti d’autorità da una ad
altra sede di servizio, che sia im-
piegato in una delle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29 (praticamente
tutte le amministrazioni pubbli-
che), ha diritto, all’atto del trasfe-
rimento o dell’elezione di domi-
cilio nel territorio nazionale, ad
essere impiegato presso l’ammi-
nistrazione di appartenenza o,
per comando o distacco, presso
altre amministrazioni nella sede
di servizio del coniuge o, in man-
canza, nella sede più vicina.
In base alla previsione contenu-
ta nell’art. 2, legge 29 marzo

2001, n. 86 la disposizione tro-
va applicazione anche all’atto del
collocamento in congedo del
personale delle Forze armate e
di polizia, anche se con una por-
tata più limitata: in tal caso, in-
fatti, quando il personale elegge
domicilio nel territorio nazionale
a seguito del collocamento a ri-
poso, il coniuge dipendente del-
le pubbliche amministrazioni non
ha un diritto assoluto di trasferi-
mento, ma solo quello di prece-
denza nell’assegnazione del pri-
mo posto disponibile presso
l’amministrazione di appartenen-
za o, per comando o distacco,
presso altre amministrazioni nel-
la sede dell’eletto domicilio o, in
mancanza, nella sede più vicina.

 editoriale del Segretario Generale Oronzo Cosi

LA GUERRA DI TROIA

Tra tutti quelli che, tremila anni fa,
hanno intrecciato i loro destini sot-
to le mura di Troia, quella che ha
avuto, a parità di fama, vita più fa-
cile è senz’altro Cassandra, figlia
di Priamo, la quale, mentre altri, e
tra questi i suoi cinquanta fratelli,
morivano combattendo per il futu-
ro della propria patria, se ne stava
in un angolino a predire sciagure e
disgrazie.
Nulla facendo, beninteso, per evi-
tarle.
Le “cassandre”, purtroppo, non
sono finite con Troia, e la storia si
ripete.
Con la serietà che ci distingue, ab-
biamo chiuso un buon contratto, e
siamo pronti ad affrontare il nostro
successivo impegno, nella convin-
zione che ogni partita è a sé stante,
e che nessun collegamento, nessu-
na influenza ci può e ci deve essere
tra un impegno e l’altro.
C’è quindi un provvedimento, ora-
mai quasi definitivo, che prevede il
riallineamento di alcuni sottufficiali
delle Forze armate; nessuno, in
sede legislativa, ha mai pensato ad
un riordino di tutti i ruoli della Po-
lizia di Stato e un riordino di tal
genere è quasi impensabile, consi-
derando i costi da una parte e le
effettive disponibilità finanziarie
(abbastanza scarsine) dall’altra;
c’era spazio, concretamente, per af-
frontare e risolvere, con questo
provvedimento alcune situazioni
che appaiono oramai come vistosi
esempi di mortificazione e di
penalizzazione nel comparto sicu-
rezza, in primis, la situazione degli
ex sottufficiali del disciolto Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza
i quali, già penalizzati nel 1995 con
un riordino che li ha relegati in un
ruolo ad esaurimento, si sono visti
raggiungere e superare da colleghi
molto più giovani, subendo di fatto
una veloce depauperazione della
propria figura professionale.
C’era poi la situazione degli ex
ispettori capo del ruolo ad esauri-
mento i quali, confinati per anni in
una qualifica senza possibilità di
carriera alcuna, hanno visto sva-
nire nel nulla ogni aspettativa di mi-
glioramento in carriera.
Gli uni e gli altri, in virtù del
“riallineamento” dei sottufficiali
delle Forze armate subiranno ulte-
riori, gravissime sperequazioni,
sotto il profilo economico e sotto il
profilo della carriera.

C’è infine il problema della dirigen-
za delle Forze di polizia: abbando-
nata a se stessa, senza avvantag-
giarsi degli incrementi contrattuali
ed esclusa dal trattamento acces-
sorio, priva della contrattualizza-
zione, questa categoria appare sem-
pre più avviata verso una deriva
professionale.
Di tutto questo il Siulp si fa carico:
e non sceglie il ruolo facile e pro-
pagandistico della Cassandra,
premonitrice passiva di sventure, né
dell’Ettore, che crede fino alla fine
in quello che fa, ma viene ucciso
senza ottenerlo.
A noi si attaglia di più il ruolo di
quell’Ulisse che si prefigge l’obiet-
tivo, studia il modo migliore per ot-
tenerlo e poi, dopo averlo ottenuto,
non si fa nemmeno incantare dalla
sirene, che promettono di tutto e di
più pur di averlo dalla loro parte.
Venerdì scorso quindi, con un blitz
che riecheggia tristi vicende
irachene, il Consiglio dei Ministri
ha rimesso mano al provvedimento
del “riallineamento” nel quale era-
vamo riusciti, da soli e con molti
sforzi, a far entrare gli
“aggiustamenti” per i nostri ex
sottufficiali, per gli ispettori capo
r.e. e per i dirigenti; qualcuno, ri-
tenendo che il Siulp fosse disatten-
to ha eliminato del tutto queste pre-
visioni, confidando forse in un
week-end di tempo soleggiato in
tutto il Paese.
Ed invece il Siulp non si è lasciato
trarre in inganno ed è già pronto

ad attivare, insieme alle rappresen-
tanze dei Carabinieri e della Guar-
dia di finanza, fortissime azioni di
protesta per far passare in quel
provvedimento gli interessi dei col-
leghi.
Abbiamo fatto presente pertanto al
Governo di essere pronti insieme ai
colleghi ad una manifestazione di
piazza; ed il Governo, che ha im-
parato a conoscere fino in fondo il
Siulp, sa che quando il Siulp pro-
mette, poi mantiene.
La “vicinanza” che questo esecu-
tivo ha creato e mantenuto con al-
cuni rappresentanti delle Forze ar-
mate ha causato, a mio avviso, una
rappresentazione molto parziale dei
termini della questione: per dirla
tutta, sono state rappresentate sol-
tanto le esigenze dei militari e in
nessun conto sono state tenute quel-
le delle Forze di polizia.
È chiaro che non può essere accet-
tata passivamente la logica dei fi-
gli e figliastri, fermo restando il fat-
to che anziché limitarci a prevede-
re, a più riprese, tempi bui come
Cassandra, preferiamo confrontar-
ci e contrattare sin da ora per
riequilibrare il provvedimento sul
riallineamento.
D’altra parte sono proprio le mo-
dalità del “blitz” a suggerirci l’idea
di chi è con l’acqua alla gola, che
non ha più risorse alle quali attin-
gere per finanziare i numerosi im-
pegni assunti.
A nessuno sfugga questo partico-
lare: per finanziare un eventuale

riordino di tutti i ruoli della Polizia
di Stato (e quindi dell’intero Com-
parto sicurezza e difesa) occorro-
no fondi pari almeno alla metà di
un’intera legge finanziaria.
E mi pare che in questo momento
tale disponibilità non ci sia.
Se poi il “riordino” anziché riguar-
dare tutti gli operatori della Poli-
zia di Stato dovesse riguardare sol-
tanto alcuni (pochissimi) di essi a
scapito di tutti gli altri, destinati an-
cora una volta a subire ingiustificati
avanzamenti e miracolose ricostru-
zioni di carriera, diciamo subito,
con la massima chiarezza, che il
Siulp è contrario.
Sanate le sperequazione che abbia-
mo già denunciato, il riordino deve
riguardare contestualmente tutti i
poliziotti e non soltanto alcuni.
Se questo non è possibile, non ci
può essere spazio per nessun rior-
dino parziale o peggio personale.
L’atteggiamento di molte
“cassandre”, di qualche Ettore e di
un paio di irascibili “Achillotti” di
borgata appare sempre di più det-
tato da qualche malcelata aspira-
zione personale, che nulla ha a che
fare con il reale interesse dei poli-
ziotti, a migliorare il proprio asset-
to ordinamentale.
Attenzione a chi del “riordino par-
ticolare” ha fatto il proprio esclu-
sivo cavallo di battaglia: la storia
di Troia ce lo insegna, dentro la
pancia del quadrupede di legno c’è
sempre un’amara sorpresa.
Ma il Siulp, di certo, non si farà
sorprendere.
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POLFER TARANTO : IL PUNTO DELLA SITUAZIONE
E’ ormai trascorso oltre un anno
dall’arrivo del Dr. TEDESCHI al
timone di questa Sezione e sembra
tempo di verificare quali siano stati
i fattori che hanno caratterizzato tale
periodo, fermo restando l’attività
propria del sindacato di continuo
stimolo e sprono per il miglioramen-
to della condiziona lavorativa ed
operativa.
Apprezzabile, appare l’aggettivo
giusto per descrivere la variazione
di direttive riguardo lo straordina-
rio effettuato dal personale turnista
e non che “sembra” aver dato corso
ad una equità di trattamento tra tutti
gli operatori. Molto positivo è l’in-
teressamento costante e ad ogni li-
vello, profuso verso le ferrovie per
l’inglobamento di una stanza posta
di fianco a questa Sezione che po-
trebbe rendere più agibile lo svol-
gimento dei vari compiti istituzio-
nali di questa Sezione dove, nota

positiva, vi è stata finalmente l’as-
segnazione di materiale ed arredi,
promesso da almeno due anni an-
che grazie ai nostri solleciti.
Azioni ficcanti, ma ancora e pur-
troppo insufficienti, sono dirette al
miglioramento della sicurezza pas-
siva, pur dovendo segnalare la man-
canza delle promesse telecamere a
circuito chiuso e la blindatura delle
porte di accesso a questa Sezione
nella quale, si deve ricordare, sono
custodite armi e munizioni da guer-
ra.
Apprezzabile è l’azione di solleci-
to che si sta per concretizzare, fina-
lizzata alla regolamentazione del-
l’accesso e della sosta in questa area
ferroviaria.
Bisogna pur dare atto che la sepa-
razione viscerale dal Compartimen-
to di Bari e lo scontro con la sua
burocrazia, rende ogni azione, an-
che la più insignificante, di diffici-
le soluzione   e trattazione con il

conseguente allungamento di tempi
che, per i colleghi interessati, in
talune situazioni personali e familia-
ri delicate, appaiono decisamente
spropositati inoltre, tale distanza fi-
sica , fa si che ogni decisione venga
presa solo sull’analisi di fredda car-
ta e non da un confronto reale che,
il più delle volte, potrebbe risolvere
la maggior parte delle
“incomprensioni”.
In estrema sintesi è da riconoscere
al Dr. TEDESCHI l’impegno co-
stante ed i miglioramenti apportati
che ovviamente, si sono realizzati
anche grazie all’azione positiva
propositiva e responsabile del per-
sonale operante non tralasciando, il
prezioso apporto professionale e
umano profuso dai più stretti colla-
boratori e dal precedente responsa-
bile il quale, va opportunamente ri-
cordato, ha dovuto fronteggiare una
situazione di particolare tensione e

demotivazione per talune infamanti
denuncie che finalmente, dopo il re-
golare corso, si sono concluse con
la completa ed incondizionata asso-
luzione.
Di riflesso, vi sono ancora molte at-
tività da pianificare e situazioni da
sanare. In primo luogo la sistema-
zione degli alloggi, con una imbian-
cata generale mancante da oltre 5
anni, una ricostruzione dei servizi
igienici sia degli Uffici burocratici
che di quelli operativi; la dotazione
di cassettine blindate in numero suf-
ficiente; la sistemazione o creazio-
ne di una cella di sicurezza che sia
a norma ed idonea al mantenimen-
to di persone in stato di arresto, an-
che alla luce di situazioni particola-
ri che hanno visto il personale
turnista costretto a fare da balia per
oltre 30 ore ad un extracomunitario
in stato di arresto che non poteva
essere assicurato all’interno della
cella di questa Sezione, non idonea
a tale scopo, con il conseguente ri-
schio causato da un soggetto con-
sapevole dell’imminente allontana-
mento coatto dal territorio dello Sta-
to.
La richiesta di nuovo ed il migliore
utilizzo dell’attuale personale, nel-
l’ottica, di una non ancora raggiun-
ta parità di trattamento e di impiego
di risorse umane tanto da riuscire a
sanare la situazione di alcune squa-
dre ridotte al minimo, tenendo pre-
sente che tra la forza numericamente
assegnata a questa Sezione,
un’liquota risulta costantemente non
utilizzabile nei servizi rotativi per
vari motivi. Ciò impedisce di fatto
la corretta funzionalità dei turni, si-
tuazione destinata ad aggravarsi an-
che per l’approssimarsi del periodo
estivo.
Va fatto notare, il livello di crescita
dei risultati operativi conseguito
dalla Sezione di Taranto, ovviamen-
te grazie al costante impegno degli
operatori, nel confronto con gli al-
tri Uffici ricadenti sotto la giurisdi-
zione del Compartimento di Bari.
Purtroppo tale impegno e tali obiet-
tivi, non trovano ancora il giusto ri-
conoscimento in termine di assegna-
zione e ridistribuzione del monte ore
straordinario che appare  irrisorio.
Concludendo non possiamo far al-
tro che esprimere pareri positivi nel-
la gestione di questa Sezione ma non
possiamo tralasciare l’esercizio di
una costante pressione finalizzata al
conseguimento di quegli obiettivi e
riconoscimenti minimi che la Sezio-
ne di Taranto ha abbondantemente
dimostrato di meritare.

di Antonio PATI

Con la circolare 39 del 15 giugno
scorso l’Inpdap, nel ricordare che
l’art. 2 del decreto-legge
13.3.1988, n. 69, convertito, con
modificazioni, nella legge
13.3.1988, n. 153, ha disposto la
rivalutazione annua dei livelli di
reddito familiare pari alla variazio-
ne percentuale dei prezzi interve-
nuta tra l’anno di riferimento e
l’anno immediatamente preceden-
te, ha reso noto che detta variazio-
ne percentuale da considerare ai
fini della rivalutazione a decorre-
re dal 1° luglio 2004 è risultata,
secondo quanto comunicato
dall’Istat, pari al 2,5 per cento.
Per l’applicazione dei nuovi limi-
ti reddituali da considerare a de-
correre dal 1° luglio 2004, sulla
scorta del reddito imponibile quale
risultante nell’anno 2003, si prov-
vederà dunque all’aggiornamento
adottando i seguenti criteri:
- qualora il reddito accertato

RIVALUTAZIONE LIVELLI DI REDDITO
PER ASSEGNO NUCLEO FAMILIARE A
DECORRERE DAL 1° LUGLIO 2004

per l’anno 2003 sia risultato
superiore a quello dichiarato
per l’anno 2002, il nuovo red-
dito sostituirà il precedente
importo, previa modifica del
codice dell’assegno;

- qualora, invece, l’importo del
reddito già acquisito per la
corresponsione dell’assegno
per il nucleo familiare sia ri-
sultato superiore al reddito
dell’anno 2003, sarà lasciato
inalterato l’importo dell’asse-
gno in godimento.

I nuovi limiti di reddito saranno
applicati a decorrere dalla rata
scadente nel prossimo mese di
luglio, dopo aver dato corso alle
variazioni individuali.
Presso la nostra Segreteria le ta-
belle riepilogative gli importi ag-
giornati dei limiti di reddito e de-
gli assegni mensili spettanti per il
periodo 1° luglio 2004 – 30 giu-
gno 2005.

applicazione viene estesa al per-
sonale delle Forze di polizia in
analoghe condizioni d’impiego,
rileviamo come l’art. 17 della leg-
ge citata prevede che le inden-
nità operative e supplementari
non sono corrisposte al perso-
nale in licenza straordinaria, al
personale assente dal reparto,
dalla nave o dal servizio per in-
fermità quando questa si protrae
oltre il quindicesimo giorno e al
personale che, fruendo del trat-
tamento economico di missione
con percezione della relativa
diaria, frequenta corsi presso le
accademie, le scuole e gli istituti
di forza armata o interforze, non-
ché presso le università o al-
l’estero (a meno che non si tratti
di corsi di pilotaggio o di paraca-
dutismo, cfr. art. 14, L. cit.).
Il diritto a percepire l’indennità si
perde, dunque, nel caso in cui il
personale fruisca di congedo
straordinario (equivalente per il
pubblico impiego alla licenza
straordinaria delle Forze arma-
te), mentre viene mantenuto se
l’assenza dal servizio è dovuta
ad altre cause come, ad esem-
pio, la fruizione di permessi sin-
dacali o la donazione di sangue,
prevista dall’art. 1, legge 13 lu-
glio 1967, n. 584.

Continuano a pervenire quesiti
in merito al trattamento econo-
mico spettante al personale che
in condizioni ordinarie d’impiego
è destinatario delle indennità
operative previste e disciplinate

dalla legge 23 marzo 1983, n.
78 in caso di assenza dal servi-
zio.
Nel rammentare che la norma in
questione è destinata al perso-
nale delle Forze armate e la sua
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C  L L E G A M E N T   T A R A N T

In attesa delle autorizzazioni ad assumere
L’Amministrazione della pubblica sicurezza è in attesa, come peraltro tutte le altre amministrazioni del Comparto sicurezza,
dell’adozione del decreto del Presidente del Presidente della Repubblica che autorizzerà, previa deliberazione del Consiglio
Ministri e su proposta del Ministro per la funzione pubblica, le assunzioni di personale in deroga al blocco disposto dall’art. 3,
comma 53 della legge Finanziaria 2004.
Per quest’anno è stata da tempo annunciata un’anticipazione rispetto ai tempi dello scorso anno quando, come si ricorderà,
la deliberazione era stata adottata il 25 luglio ed il decreto emanato il 31 luglio successivo.
L’emanazione del decreto è indispensabile sia per procedere all’assunzione dei candidati che stanno partecipando a concorsi
in atto, sia per programmare corsi di formazione destinati a personale che ha partecipato a precedenti concorsi risultando
idoneo a tutte le prove.

Concorsi per rimo dirigente tecnico ingegnere e primo dirigente medico
Sono giunte al termine le procedure relative ai concorsi interni, per titoli ed esami, a un posto di primo dirigente tecnico
ingegnere della Polizia di Stato e due posti di primo dirigente medico della Polizia di Stato, indetti con decreto datato 6
febbraio 2004 e pubblicati nel Bollettino Ufficiale del personale del Ministero dell’interno del 16 febbraio 2004.
Come si ricorderà per il concorso da primo dirigente tecnico ingegnere non era pervenuta alcuna domanda, mentre per il
concorso da primo dirigente medico erano pervenute 8 domande; le prove scritte sono state superate da un solo candidato,
il medico capo Gianpaolo De Carlo, che sosterrà la prova orale alle ore 9,30 del giorno 24 giugno prossimo.

Concorsi per commissario
Confermate in Gazzetta Ufficiale sia la data del 14 luglio (ore 10.00 muniti di valido documento di riconoscimento) che
l’articolazione sul territorio per lo svolgimento della prova preselettiva, da tempo anticipate su queste pagine.
La suddivisione per sede d’esame avverrà in base alla questura presso cui è stata presentata la domanda ed, in particolare:
- Scuola Allievi Agenti - Corso Acqui n. 402 – Alessandria: Piemonte e Valle D’Aosta, Pavia;
- Scuola Allievi Agenti - Via Casale Lumbroso n. 77 – Roma: Lombardia (tranne Pavia), Sardegna, Trentino Alto Adige.
- Scuola Allievi Agenti Spoleto - Viale Trento e Trieste n. 5 - Spoleto (PG): Marche, Toscana, Umbria, Veneto, Rieti e

Viterbo;
- Ergife Palace Hotel - Via Aurelia n. 617/619 – Roma: Calabria (tranne Reggio Calabria), Campania, Emilia Romagna,

Liguria, Puglia, Frosinone, Roma, Trapani e candidati in possesso dell’attestato di cui all’art. 4, d.P.R. 26 luglio 1976, n.
752 che abbiano chiesto di sostenere le prove d’esame in lingua tedesca;

- Istituto per Sovrintendenti e di Perfezionamento per Ispettori - Via Santa Barbara n. 94 - Nettuno (Roma): Abruzzo,
Basilicata, Molise, Friuli Venezia Giulia, Latina e Palermo;

- “Palacatania” - Via fratelli Bandiera n. 27 – Catania: Sicilia (tranne Palermo e Trapani), Reggio Calabria;
I candidati che abbiano inoltrato domanda di partecipazione direttamente al Ministero dell’interno dovranno presentarsi pres-
so la sede d’esame relativa al luogo diresidenza all’epoca in cui l’istanza è stata presentata.
Tassativamente vietato introdurre nei locali in cui si svolgono le prove strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o
alla trasmissione di dati, nonché l’utilizzo di codici, raccolte normative, testi ed appunti di qualsiasi natura.
Eventuali variazioni riguardanti la sede, la data e l’ora della citata prova preliminare saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica italiana – 4a serie speciale del 2 luglio 2004, con valore di notifica a tutti gli effetti.
Il Ministero dell’interno sta ponendo in essere ogni possibile sforzo per far sì che la procedura concorsuale ed il relativo avvio
alla frequenza del corso dei vincitori del concorso pubblico e di quello interno per 10 posti avvengano entro il corrente anno
giovandosi delle previsioni di cui all’emanando decreto di autorizzazione alle assunzioni, il che potrebbe essere compromes-
so da un eventuale slittamento nell’espletamento delle procedure concorsuali.

Promozione ad ispettore capo 14° corso
E’ imminente l’emanazione della circolare che avvia le procedure per la promozione alla qualifica di ispettore capo degli
ispettori che hanno superato il 14° corso sovrintendenti e conseguito l’immissione in ruolo dal 23 marzo 1997.
La conclusione della procedura è prevista entro il mese di ottobre prossimo; la promozione decorrerà a tutti gli effetti dal 23
marzo 2004.

Concorso interno per 73 vice periti
Con decreto 17 giugno 2004 è stata approvata la graduatoria dei 50 candidati che hanno superato tutte le prove e che,
essendo stati pertanto dichiarati vincitori, saranno avviati a frequentare un corso di formazione della durata complessiva di 12
mesi, ai sensi dell’art. 18-ter del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, introdotto dall’art. 10 del decreto legislativo 28
febbraio 2001, n. 53.

Concorso interno per 685 vice revisori
Sono 1.505 le domande pervenute; la commissione esaminatrice ha avviato l’istruttoria delle domande.

AGGIORNAMENTI,  AVANZAMENTI, CORSI
e CONCORSI


